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Il fatto che siamo tutti stati battezzati da neonati ha un valore enorme e da valorizzare. Ma, 
ahimè, l'esperienza fisica sensibile è rimasta sepolta nel passato e, tutto sommato, il fatto di 
essere o meno battezzati non ci cambia di molto la vita... 
Dopo il Battesimo Gesù prega e, nella preghiera fa esperienza di essere abitato dallo Spirito 
Santo e tutti sentono la voce del Padre: "Tu sei il mio figlio bene-amato, in te mi sono compia-
ciuto". Tutti noi veniamo educati a meritarci di essere amati, a compiere delle cose che ci 
rendono meritevoli dell'affetto altrui; sin da piccoli siamo educati ad essere buoni alunni, buo-
ni figli, buoni fidanzati, buoni sposi, buoni genitori, buoni amici, o bravo parroco... il mondo 
premia le persone che riescono, che sono capaci... e s'insinua l'idea che Dio ci ama, certo, 
ma a certe condizioni. Dio, invece, mi dice che io sono amato bene, dall'inizio, prima di agire: 
Dio non mi ama perché sono buono ma - amandomi - mi rende buono. Dio si compiace di me 
perché vede il capolavoro che sono, l'opera d'arte che posso diventare, la dignità di cui egli 
mi ha rivestito. Allora, ma solo allora, potrò guardare al percorso da fare per diventare opera 
d'arte, alle fatiche che mi frenano, alle fragilità che devo superare. Il cristianesimo è tutto qui, 
Dio mi ama per ciò che sono, Dio mi svela in profondità ciò che sono: bene-amato. È difficile 
amare "bene", l'amore è grandioso e ambiguo, può costruire e distruggere, non si tratta di 
adorare qualcuno, ma di amarlo "bene", renderlo autonomo, adulto, vero, consapevole. Così 
Dio fa con me. 
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Anche per questa liturgia della Parola la parte variabile per ogni anno del ciclo liturgico è co-
stituita dalla pagina evangelica mentre restano costanti i due testi precedenti. Questi ultimi 
sono costituiti da due pagine fondamentali della Bibbia: il primo carme del Servo di Jahweh 
e un frammento di kerygma pronunciato da Pietro e destinato al nuovo orizzonte di ascol-
tatori che si stava aprendo al messaggio cristiano, il paganesimo. I due nuclei essenziali di 
questi testi messianici sono rappresentati da due frasi che costituiscono la base teologica 
sulla quale è costruita ed è interpretata la scena evangelica del battesimo di Cristo. La prima 
è nella presentazione che Jahweh fa del suo Servo davanti alla corte celeste e all'umanità: 
«Ecco il mio eletto in cui mi compiaccio; ho posto il mio spirito su di lui» (Is 42,1). La seconda 
frase è, invece, un esplicito commento catechetico al battesimo di Gesù: «.. . il battesi-
mo predicato da Giovanni, cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Naza-
reth» (Atti 10, 37-38). Con questa premessa possiamo ora esaminare il brano del vangelo 
di Luca. Esso è costruito sostanzialmente su tre scene accostate. La prima è dominata 
dalla voce del Battista che, attraverso un confronto di valore, precisa la qualità del battesimo 
cristiano rispetto al suo rito di purificazione e, quindi, rispetto a tutti i riti di penitenza dell’Anti-
ca Alleanza e dell'intera religiosità universale. Il battesimo del Cristo è in Spirito Santo e 
fuoco. Si fondono così due aspetti essenziali del sacramento cristiano simboleggiati anche 
dall'acqua. Il battesimo è fuoco che brucia il male radicale dell'uomo, è, come diceva Mala-
chia (3,2-3), «fuoco del fonditore e lisciva dei lavandai», è acqua che purifica. Ma il battesimo 
cristiano è anche presenza di Dio nell'uomo, è Spirito vivificatore che produce la nuova crea-
tura come la prima creatura «adamica» era stata prodotta dallo Spirito insufflato nella realtà 
materiale (Gen 2,7). L'acqua, infatti, non è solo principio di purificazione ma di fecondità 
e di vita: «Vi aspergerò di acqua pura e sarete purificati, vi darò un cuore nuovo e metterò 
dentro di voi uno spirito nuovo» (Ez 36, 25-26). E lo stesso Ezechiele sceneggerà questa ri-
creazione nella visione surreale delle ossa inaridite attraversate dallo Spirito e fatte rivivere 
(Ez 37). Il secondo quadro dell'odierno brano evangelico è semplicissimo: Gesù, in pre-
ghiera, viene battezzato da Giovanni (v. 21). La differenza dalle parallele rappresentazioni 
di Matteo e Marco è tutta in quella «preghiera» . Inizia qui un tema molto caro a Luca: Gesù 
per l'evangelista è l'uomo della preghiera soprattutto nei versanti decisivi della sua missione. 
Gesù prega nel mezzo del primo entusiasmo della folla (5 , 16), prima dell'elezione degli apo-
stoli (6, 12), prima della dichiarazione messianica di Pietro (9, 18), durante la sua seconda 
epifania (dopo il battesimo) nella Trasfigurazione (9, 28 ). Gesù offre come preghiera distinti-
va del cristiano il «Padre» (Abbà e non «Padre Nostro» come in Matteo), prega per Pietro 
(22, 32), per sé nel momento terribile della scelta finale (22, 41), per i suoi crocifissori (23, 34) 
e nell'istante supremo della morte (23, 46). Gesù costruisce ed offre alla sua comunità un 
vero e proprio catechismo sulla preghiera (11 ,2-13; 18,1-14; 21,36; 22 ,40.46 ) e Luca racco-
glie nel suo vangelo una sequenza-di testi propri della comunità primitiva cristiana: il Magnifi-
cat (1,45-55), il cantico di Zaccaria (1,68-79) e di Simeone (2 ,29-32), il canto degli angeli 
(2 ,14), l'inno di Gesù (10,2 ) e il suo «Padre», più breve e meno giudaico (11,2-4). Ed eccoci 
alla terza scena (vv. 21b e 22) che, secondo l'opinione dei biblisti, è tecnicamente da consi-
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derare non tanto un dato esteriormente verificabile quanto piuttosto un sigillo interiore alla 
consacrazione ufficiale profetica e messianica di Gesù. L'esperienza interiore di Gesù è 
però espressa molto realisticamente attraverso lo schema biblico della visione interpretativa. 
Luca, più degli altri sinottici, marca questa corporeità e questa sperimentabilità («in forma 
corporea») per sottolineare la realtà messianica e salvifica del Cristo. La visione è perciò 
l'interpretazione profonda e profetica dell’'evento «battesimo». Gli elementi principali 
della scena sono due, l'apertura dei cieli con la voce divina e lo Spirito Santo. I cieli si 
aprono come risposta alla preghiera di Gesù e lanciano un annuncio che definisce la realtà 
autentica dell'uomo-Gesù: egli è Figlio di Dio. In lui, perciò, la presenza di Dio è perfetta, egli 
possiede in forma definitiva lo Spirito di Dio che lo pervade e lo anima per la sua missione. 
Gesù è in preghiera, cioè in dialogo con Dio, e Dio gli dona lo Spirito, cioè la sua pre-
senza e la sua consacrazione profetica e salvifica per l'intera umanità. È solo Luca che 
possiede nel suo vangelo questa frase di Gesù: «Il Padre darà lo Spirito Santo a coloro che 
glielo chiedono» (11 ,13). È per questo che, quando la presenza del Cristo nella storia e nello 
spazio si dovrà attuare per mezzo del suo Corpo che è la Chiesa, lo Spirito Santo discenderà 
sulla comunità apostolica raccolta in preghiera nel Cenacolo (Atti 1,14; 2,1-4; cfr. Le 24 ,48-
49 ). Certo, noi crediamo che Gesù è il Figlio di Dio e che anche come uomo è stato ripieno di 
Spirito Santo fin dal grembo materno. Ma come uomo deve ora dare inizio alla sua missione e 
questa esige l'iniziativa dello Spirito. Gesù lo chiede al Padre e il Padre, che lo riconosce co-
me Figlio, gli dà lo Spirito perché lo ha scelto per mandarlo. 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��
&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UH�
GR� LQ� XQ� VROR� 6LJQRUH��*HV��&ULVWR�� XQLJHQLWR�)LJOLR� GL�'LR�� QDWR� GDO�
3DGUH�SULPD�GL� WXWWL� L� VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH� GD�/XFH��'LR� YHUR�GD�
'LR� YHUR��*HQHUDWR�� QRQ�&UHDWR�� GHOOD� VWHVVD� VRVWDQ]D� GHO�3DGUH�� SHU�
PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QR�
VWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q� LQ�
FDUQDWR�QHO� VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H� VL� q� IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�
SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFL�
WDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��
(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UH�
JQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��
H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H� LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�
JORULILFDWR�� H� KD� SDUODWR� SHU�PH]]R� GHL� SURIHWL�� &UHGR� OD�&KLHVD�� XQD��
VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�
GHL� SHFFDWL��$VSHWWR� OD� ULVXUUH]LRQH� GHL�PRUWL� H� OD� YLWD� GHO�PRQGR� FKH�
YHUUj��$PHQ� 
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$FFRJOL��R�3DGUH��L�GRQL�FKH�OD�&KLHVD�WL�RɣUH�
FHOHEUDQGR�OD�PDQLIHVWD]LRQH�GHO�WXR�DPDWR�
)LJOLR��H�WUDVIRUPDOL�SHU�QRL�QHO�VDFUL¿FLR�
SHUIHWWR�FKH�KD�ODYDWR�LO�PRQGR�GD�RJQL�FRO�
SD���3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci 
o Signore. 
 
Padre, ti affidiamo i cristiani di tutte le 
Chiese, uniti dallo stesso Battesimo: so-
stieni ogni gesto e ogni incontro che favo-
risce la comprensione reciproca, la colla-
borazione, la fraternità. Noi ti preghiamo. 
 
Padre, ti affidiamo i tanti luoghi ancora 
segnati da guerre, sfruttamento, povertà: 
sostieni tutti coloro che operano per la 
riconciliazione e la giustizia e colma il loro 
cuore di coraggio e di gioia. Noi ti preghia-
mo. 
 
Padre, ti affidiamo i fratelli e le sorelle che 
nella nostra città vivono senza fissa dimo-
ra, cercando ripari occasionali: possano 
essere aiutati e tutelati nella loro dignità 
con iniziative di accoglienza e di solidarie-
tà. Noi ti preghiamo. 
 
Padre, ti affidiamo le coppie di fidanzati 
della nostra comunità: aiutali a riconosce-
re che l’amore umano è stato santificato 
dall’immergersi di Cristo nella natura uma-
na e possano sperimentarne la fedeltà e 
la tenacia. Noi ti preghiamo. 
 
Padre, ti affidiamo, la nostra Chiesa locale 
e tutti noi qui presenti. Fa che riscopriamo 
con gioia il significato del nostro Battesi-
mo, come dono dell’amore di Dio che ci 
chiama ad una risposta personale e co-
munitaria. Noi ti preghiamo. 
 
 

 /,785*,$�(8&$5,67,&$ 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�H�
YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�'LR��3DGUH�RQ�
QLSRWHQWH� 
 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�TXHVWR�
VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�VXR�QRPH��
SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�
&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR��e�
FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 

6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 

35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR��D�WH��'LR�
3DGUH�RQQLSRWHQWH�QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�
6DQWR�RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 

5,7,�',�&2081,21( 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
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'232�/$�&2081,21( 
3DGUH�PLVHULFRUGLRVR� 
FKH�FL�KDL�VD]LDWL�FRQ�LO�WXR�GRQR� 
FRQFHGL�D�QRL�GL�DVFROWDUH�IHGHOPHQ�
WH�LO�WXR�)LJOLR�XQLJHQLWR��SHU�FKLD�
PDUFL�HG�HVVHUH�UHDOPHQWH�WXRL�¿JOL���
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

 

TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LRQH��
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQFHGL�
OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�
WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�
SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DW�
WHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 

7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�JOR�
ULD�QHL�VHFROL� 
 

6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR�DL�WXRL�
DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH��YL�GR�OD�PLD�3D�
FH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�
IHGH�GHOOD�WXD�&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL��(�
FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 

 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR�GL�SDUWHFL�
SDUH�DOOD�WXD�PHQVD��PD�GL¶�VROWDQWR�
XQD�SDUROD�H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

NELLA FESTA DEL BATTESIMO 
DEL SIGNORE ANDIAMO  
ALLA RISCOPERTA DEL NOSTRO 
BATTESIMO 
1DWL�H�YLVVXWL�QHOOD�IHGH�GHOOD�
&KLHVD��L�FULVWLDQL�KDQQR�ELVRJQR�
GL�ULVFRSULUH�OD�JUDQGH]]D�H�OH�HVL�
JHQ]H�GHOOD�YRFD]LRQH�EDWWHVLPD�
OH��Ê�SDUDGRVVDOH�FKH�LO�EDWWHVL�
PR��LO�TXDOH�ID�GHOO¶XRPR�XQ�PHP�
EUR�YLYR�GHO�&RUSR�GL�&ULVWR��QRQ�
DEELD�PROWR�SRVWR�QHOOD�FRVFLHQ]D�
HVSOLFLWD�GHO�FULVWLDQR�H�FKH�OD�
PDJJLRU�SDUWH�GHL�IHGHOL�QRQ�VHQ�
WDQR�O¶LQJUHVVR�QHOOD�&KLHVD�DWWUD�
YHUVR�O¶LQL]LD]LRQH�EDWWHVLPDOH�FR�
PH�LO�PRPHQWR�GHFLVLYR�GHOOD�ORUR�
YLWD� 
,O�EDWWHVLPR�GDWR�D�QRL�QHO�QRPH�
GL�&ULVWR�q�PDQLIHVWD]LRQH�GHO�SUH�
YHQLHQWH�DPRUH�GHO�3DGUH��SDUWH�
FLSD]LRQH�DO�PLVWHUR�SDVTXDOH�GHO�
)LJOLR��FRPXQLFD]LRQH�GL�XQD�QXR�
YD�YLWD�QHOOR�6SLULWR��HVVR�FL�SRQH�
GXQTXH�LQ�FRPXQLRQH�FRQ�'LR��FL�
LQWHJUD�QHOOD�VXD�)DPLJOLD��q�XQ�
SDVVDJJLR�GDOOD�VROLGDULHWj�QHO�
SHFFDWR�DOOD�VROLGDULHWj�QHOO¶DPR�
UH��8QD�QXRYD�VHQVLELOLWj�SHU�LO�
EDWWHVLPR�q�VWDWD�VXVFLWDWD�QHOOD�
&KLHVD�GDOOR�6SLULWR��RJJL�SL��FKH�
PDL��QHOOH�FRPXQLWj�FULVWLDQH��VL�
SUHVHQWD�OD�YLWD�FULVWLDQD�FR�
PH ©YLYHUH�LO�SURSULR�EDWWHVLPRª��
H�PDJJLRUPHQWH�VL�PDQLIHVWD�QH�
JOL�DGXOWL�LO�ELVRJQR�GL�ULSHUFRUUHUH�
OH�WDSSH�GHO�SURSULR�EDWWHVLPR�DW�
WUDYHUVR�XQ ©FDPPLQR�FDWHFXPH�
QDOHª IDWWR�GL�SURIRQGD�YLWD�GL�IHGH�
YLVVXWD�FRPXQLWDULDPHQWH��OHJDWD�
DG�XQD�VHULD�FRQRVFHQ]D�GHOOD�
6FULWWXUD�� 
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Fette biscottate 
Latte da 1/2 litro 
Merendine 
Olio di semi 
Farina 
Pannolini  per bambini n.5 
Prodotti pulizia casa 
Materiale per igiene personale 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su ap-
puntamento chiamando i seguenti 
numeri  3487608412  - 3661062288 
 

Attenzione! Distribuzione pacchi 
alimentari tutti i mercoledì e vener-
dì mattina dalle 10 alle 12.  
 

Per informazioni  chiamare i numeri  
il lunedì e il martedì  3487608412  - 
3661062288 

�ÈÁ�Â¯���ɿ�©�ÂÂ�¯È 
]�Â�V¯�ãØÈ�]ÈÁ�¼�¯ʍ�ÈØ��ɷɼ 

$OO¶DOED�GHO�����« 

Ricominciamo a sperare 
Rassegna musicale 

Coro dei ragazzi  
della Parrocchia del Centro Storico 
Coro degli animatori  
della Parrocchia del Centro Storico 
Il Coro 50 e + 
Quintetto d’archi Santa Felicita 
Dirige Silvano Pieruccini 
Da settembre la nostra vita ha ricominciato a 
scorrere, riprendendo alcune delle attività che 
per un certo tempo sono state sospese. Sono 
passati alcuni mesi, l’orizzonte non si è ancora 
rischiarato, ma un pezzetto di cammino è stato 
percorso. E ora che inizia un nuovo anno voglia-
mo dare un sostegno al nostro cammino, una 
spinta di incoraggiamento, ricominciare a spera-
re con forza che tutti insieme ce la faremo. Così 
oggi varie realtà si incontreranno: i ragazzi della 
parrocchia del centro storico e i grandi, gli ani-
matori della liturgia, il “coro 50 e +” aiutati da un 
gruppo strumentale per fare un cammino insie-
me. La proposta musicale è aperta a tutti 
Per accedere è richiesto il green pass 

Programma 
1) Siamo arrivati da mille strade diverse 
2) Testimoni dell'amore 
3) Alzati e risplendi (coro) 
4) Ogni uomo semplice 
5) Madre santa 
6) Signore sei venuto fratello in mezzo a noi 
7) Giulia De Gruttola Ave Maria di Cherubini 
8)  
9)  Amici miei 
10) Canzone dell'amore perduto 
11) La ballata del soldato 
12) Ninna nanna russa 
13) Signore delle cime 
14) Inno alla gioia 
15) Bianco natale 

&RQWLQXLDPR�D�VRVWHQHUH�H�FRQR�
VFHUH�XQD�LQL]LDWLYD�GHVLGHUDWD�H�
UHDOL]]DWD�GD�IUDWHO�$UWXUR�3DROL 
 

$EELDPR�LQL]LDWR�SULPD�GL�1DWDOH�D�
SURSRUUH��FRPH�RUPDL�IDFFLDPR�GD�
FLQTXH�DQQL��TXHVWD�LQL]LDWLYD�D�
IDYRUH�GHL�UDJD]]L�H�DGROHVFHQWL�LQ�
%UDVLOH�D�)R]�GH�,JDXFX��,Q�TXHVWH�
GRPHQLFKH�VLDPR�LQYLWDWL�D�ULSRUWD�
UH�OH�EXVWH�FRQVHJQDWH�QHOOH�VFRU�
VH�GRPHQLFKH�FRQ�LO�IUXWWR�GHOOD�
QRVWUD�JHQHURVLWj�H�GHOO¶DWWHQ]LRQH�
D�TXHVWD�LQL]LDWLYD�FKH�GRQ�$UWXUR�
PLVH�LQ�FDQWLHUH�ROWUH����DQQL�ID�LQ�
%UDVLOH� 
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INCONTRO CON LA PAROLA DI DIO 
 

La lettura degli Atti degli Apostoli  ore 10,00 
nella chiesa di santa Maria Forisportam 
 
ore 21,00 nei locali di san Paolino incontro 
con la Parola di Dio attraverso la lettura del 
vangelo domenicale.    
 

 

5DVVHJQD�PXVLFDOH�QHOOD�FKLHVD�GL�VDQ�
3LHWUR� 6RPDOGL�� RUH� ������ �YHGL� ER[� D�
ILDQFR� 
 
,QFRQWUR� GHOOH� FRSSLH� FKH� VL� SUHSDUDQR�
DO�VDFUDPHQWR�GHO�0DWULPRQLR��FKLHVD�GL�
VDQ�3DROLQR�RUH�������R�RQ-OLQH 

���/81('Î��6��0LO]LDGH 
�6DP����-���6DO������0F�����-�� 

'RSR� OD�PHVVD�GHOOH�������QHL� ORFDOL�GL�VDQ�
/HRQDUGR�LQ�ERUJKL�incontro con la Parola di Dio 
attraverso la lettura del vangelo domenicale.    

/RFDOL� GL� VDQ�7RPPDVR� LQ�3HOOHULD�� RUH�
������LQFRQWUR�GHO�*UXSSR�VDQ�7RPPD�
VR��9�HOHPHQDWUH� 

    $*(1'$�3$552&&+,$/( 

���0$57('Î��6��,JLQR 
�6DP����-����&DQW����6DP������-���0F�
����E-�� 

,QFRQWUR� GHOOD� &RPPLVVLRQH� /LWXUJLFD��
RUH�������ORFDOL�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RU�
JKL 

5LXQLRQH�RQ-OLQH�GHOO¶HTXLSH�GHO�*UXSSR�
VDQ�7RPPDVR��RUH������ 

$SHUWXUD�GHO�&HQWUR�GL�$VFROWR 

���0(5&2/('Î�6��$UFDGLR 
�6DP����-�����-����6DO�����0F�����-�� 

���*,29('Î�6��,ODULR 
�6DP����E-����6DO�����0F�����-�� 

���9(1(5'Î�6��)HOLFH�GL�1ROD 
�6DP����-����-��D��6DO�����0F����-�� 

���6$%$72�6��0DXUR��6DP����-����-
�����D������D��6DO�����0F�����-�� 

���'20(1,&$�,,�'RPHQLFD�GHO�
7HPSR�2UGLQDULR�,V�����-���6DO�����
�&RU�����-����*Y����-�� 

��'20(1,&$ 
%DWWHVLPR�GHO�6LJQRUH 
,V�����-���-����6DO������7W�����-�������-
���/F�����-�����-�� 

,QFRQWUR� GHOOH� FRSSLH� FKH� VL� SUHSDUDQR�
DO�VDFUDPHQWR�GHO�0DWULPRQLR��FKLHVD�GL�
VDQ�3DROLQR�RUH�������R�RQ-OLQH 

Si ricorda che per partecipare alle celebrazio-
ni in chiesa non serve il Green Pass per-
ché vige ancora il protocollo d'intesa fra Cei 
ed esecutivo siglato nel maggio 2020, inte-
grato con le successive indicazioni del Comi-
tato tecnico-scientifico. Lo ricorda la stessa 
Conferenza episcopale italiana. Il protocollo 
approvato dalla Cei e dal governo il 7 
maggio 2020 prevede che l'accesso ai 
luoghi di culto venga effettuato in modo 
da evitare assembramenti; che la distanza 
tra le persone debba essere di almeno un 
metro sia lateralmente che frontalmente, che 
chi accede ai luoghi di culto debba indossare 
la mascherina per coprire naso e bocca. I 
vescovi ci ricordano che la Comunione viene 
consegnata al banco, senza che nessuno 
debba alzarsi dal proprio posto; il sacerdote e 
gli eventuali ministri straordinari dovranno 
indossare mascherina e aver igienizzato le 
mani; l'ostia dovrà essere offerta soltanto 
sulle mani dei fedeli e facendo attenzione a 
non toccarle. 

,QFRQWUR� GHOOH� FRSSLH� FKH� VL� SUHSDUDQR�
DO�VDFUDPHQWR�GHO�0DWULPRQLR��FKLHVD�GL�
VDQ�3DROLQR�RUH�������R�RQ-OLQH 
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Passando in questi giorni nei pressi di alcuni 
locali parrocchiali, san Paolino e san Leonardo 
in Borghi, ad alcune ore del giorno, ci si imbat-
te in gruppi di fratelli e sorelle, italiani e non, 
cristiani e non, che “attendono” : sono in attesa 
di una colazione al mattino, di un pasto caldo 
la sera e di un luogo sicuro e tiepido dove pas-
sare la notte. Sono qua perché la nostra Par-
rocchia si è resa disponibile ad offrire non tan-
to dei servizi quanto brandelli di umanità a 
persone, con storie e vicende anche assai 
complicate, che, come ci ha ricordato in modo 
martellante la Parola di Dio in questo Tempo di 
Natale e dell’Incarnazione del Verbo di Dio, 
sono nostri fratelli e sorelle. Mi permetto que-
ste righe, che hanno anche lo scopo di infor-
mare, per raccontare  il senso di tutto questo 
che, forse può turbare o creare diffidenza e 
disagio in qualcuno.  Ormai da tre anni ogni 
mattina dalle 6,30 alle 8,30 presso i locali di 
san Paolino viene offerta la colazione  a coloro 
che non hanno dimora o che necessitano di 
questo servizio: ogni mattina sono distribuite 
da 35 a 45 colazioni Dai primi di dicembre, 
ogni giorno, nel pomeriggio-sera, dalle 16 fin 
verso le 18,00  sempre presso i locali di san 
Paolino viene distribuita la cena a circa 60-70 
persone. Dal 15 di dicembre e fino al 15 marzo 
presso i locali del Pellegrinaio di san Leonardo 
in Borghi (attualmente non in uso a causa 
dell’assenza di Pellegrini della Via Francigena) 
la Parrocchia ha messo a disposizione del 
Comune di Lucca questo spazio per un dormi-
torio d’emergenza per il freddo e anche qui 
incontriamo fino a 20 fratelli che attendono di 
andare a dormire in un posto sicuro e caldo. 
L’iniziativa delle colazioni è completamente 
gestita dalla nostra Parrocchia del Centro Sto-
rico di Lucca, con il sostegno della Fondazione 
Cassa di Risparmio, e vede la partecipazione 
di circa 80 volontari che  a turni di tre o quattro 

persone, ogni mattina offrono non solo 
“caffeelatte” e biscotti ma anche amicizia, 
parole scambiate, informazioni e aiuti di ogni 
genere. La distribuzione della cena è a 
cura della Caritas diocesana e vede la parte-
cipazione di alcuni gruppi di volontari delle 
parrocchia di Marlia, Segromigno, Vicopela-
go, dei gruppi della Comunità di sant’Egidio, 
dei Cavalieri di Malta e degli Scouts Agesci. 
Fino ad un mese fa questo servizio, da oltre 
un anno, avveniva nei locali dell’Oratorio di 
san Leonardo in Borghi ma la necessità di 
offrire un luogo al coperto e riscaldato per la 
cena ha fatto si che si rendesse urgente, per 
una maggiore dignità ed umanità del servizio 
stesso, trovare un altro spazio. Uno spazio 
che, provvisoriamente e in attesa di poter 
realizzare una mensa efficiente e funzionante 
adatta ai tempi moderni e sicura da tutti i 
punti di vista, facesse al caso. I locali di san 
Paolino con alcune sistemazioni si sono rive-
lati adatti allo scopo.  Infine il dormitorio per 
l’emergenza freddo vede la partecipazione 
del Comune di Lucca, della Arciconfraternita 
della Misericordia di Lucca e della nostra 
parrocchia: si tratta di un servizio d’emergen-
za e limitato nel tempo (15 dicembre-15 mar-
zo) e da ospitalità dalle 19 alle 7 del mattino 
a uomini senza fissa dimora.  
Dai numeri e dalle iniziative si coglie che c’è 
un discreto numero di fratelli e sorelle che 
“attendono” un luogo e soprattutto un segno 
di amicizia ed umanità. Forse, anzi sicura-
mente! non sono  tutti come vorremmo o ci 
immaginiamo che fossero, ma ci sono! A noi 
è chiesto di vivere la Carità verso queste 
persone. Questo significa non offrire un servi-
zio su loro richiesta ma di essere capaci di 
rispondere al loro bisogno prima che ce lo 
chiedano! Noi, tutti insieme, ci proviamo! 

d.Lucio 
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OFFERTORIO: ACCOGLI I NOSTRI DONI 
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, 

 
Ti offriamo il pane che Tu ci dai: 
Trasformalo in Te, Signor. 
RIT.  Benedetto nei secoli il Signore, 
Infinita sorgente della vita. 
Benedetto nei secoli, 
Benedetto nei secoli. 
 
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, 

 
Ti offriamo il vino che Tu ci dai: 
Trasformalo in Te, Signor. RIT.  
 
COMUNIONE: CREDO IN TE SIGNORE 
1.  
nella tua forza, che sostiene il mondo. 

e nel tuo canto, che mi dà gioia. 
 
2.  
nella tua vita, che fa bella la terra. 

Nella tua luce che rischiara la notte, 
sicura guida nel mio cammino. 
 
3. 

mi sostieni, che mi doni il perdono, 
che tu mi guidi per le strade del mondo, 
che mi darai la tua vita. 
 
FINALE: SANTA MARIA DEL CAMMINO 
1. Mentre trascorre la vita 
solo tu non sei mai 
Santa Maria del Cammino 
sempre sarà con te. 
 
RIT.: Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù; 
cammineremo insieme a te 
verso la libertà. 
 
2. Quando qualcuno ti dice: 
"Nulla mai cambierà", 
lotta per un mondo nuovo,  
lotta per la verità. 
RIT. 

INGRESSO : ACCLAMATE AL SIGNORE 
 
Acclamate al Signore 
Voi tutti della terra 
E servitelo con gioia, 
Andate a lui con esultanza! 
RIT: Acclamate voi tutti al Signore 

 
 
Riconoscete che il Signore, 
Che il Signore è Dio. 
Egli ci ha fatti siamo suoi, 
Suo popolo e gregge del suo pascolo. 
RIT: Acclamate voi tutti al Signore 

SALMO RESPONSORIALE 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   (190 posti) 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

0583 53576   
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